
 
REFERENDUM ABROGRATIVI POPOLARI DEL 12 GIUGNO 2022 

Si vota nella sola giornata di domenica, 12 giugno 2022, dalle 7:00 

alle 23:00 

 

I QUESITI 

Scheda Rossa - Referendum n.1 – Abrogazione del Testo unico delle disposizioni in 

materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 
conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi. 

Volete voi che sia abrogato il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n.235 (Testo unico 

delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e 

di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 

dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n.190)? 

Scheda Arancione - Referendum n.2 - Limitazione delle misure cautelari: abrogazione 

dell’ultimo inciso dell’art. 274, comma 1, lettera c), codice di procedura penale, in 
materia di misure cautelari e, segnatamente, di esigenze cautelari, nel processo 
penale. 

Volete voi che sia abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 

n.447 (Approvazione del codice di procedura penale) risultante dalle modificazioni e 

integrazioni successivamente apportate, limitatamente alla seguente parte: art.274, 

comma 1, lettera c), limitatamente alle parole: “o della stessa specie di quello per cui si 

procede. Se il pericolo riguarda la commissione di delitti della stessa specie di quello per 

cui si procede, le misure di custodia cautelare sono disposte soltanto se trattasi di delitti 

per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni 

ovvero, in caso di custodia cautelare in carcere, di delitti per i quali è prevista la pena 

della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni nonché per il delitto di 

finanziamento illecito dei partiti di cui all’art. 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195 e 

successive modificazioni.”? 

Scheda Gialla - Referendum n.3 - Separazione delle funzioni dei magistrati. 

Abrogazione delle norme in materia di ordinamento giudiziario che consentono il 

passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti e viceversa nella carriera dei 
magistrati. 

Volete voi che siano abrogati: l’“Ordinamento giudiziario” approvato con regio decreto 

30 gennaio 1941, n.12, risultante dalle modificazioni e integrazioni ad esso 

successivamente apportate, limitatamente alla seguente parte: art.192, comma 6, 

limitatamente alle parole: “, salvo che per tale passaggio esista il parere favorevole del 

Consiglio superiore della magistratura”; la legge 4 gennaio 1963, n.1 (Disposizioni per 

l’aumento degli organici della Magistratura e per le promozioni), nel testo risultante dalle 

modificazioni e integrazioni ad essa successivamente apportate, limitatamente alla 

seguente parte: art.18, comma 3: “La Commissione di scrutinio dichiara, per ciascun 

magistrato scrutinato, se è idoneo a funzioni direttive, se è idoneo alle funzioni giudicanti 



o alle requirenti o ad entrambe, ovvero alle une a preferenza delle altre”; il decreto 

legislativo 30 gennaio 2006, n.26, recante «Istituzione della Scuola superiore della 

magistratura, nonché disposizioni in tema di tirocinio e formazione degli uditori 

giudiziari, aggiornamento professionale e formazione dei magistrati, a norma dell’art.1, 

comma 1, lettera b), della legge 25 luglio 2005, n.150», nel testo risultante dalle 

modificazioni e integrazioni ad esso successivamente apportate, limitatamente alla 

seguente parte: art.23, comma 1, limitatamente alle parole: “nonché per il passaggio 

dalla funzione giudicante a quella requirente e viceversa”; il decreto legislativo 5 aprile 

2006, n.160, recante “Nuova disciplina dell’accesso in magistratura, nonché in materia 

di progressione economica e di funzioni dei magistrati, a norma dell’art.1, comma 1, 

lettera a), della legge 25 luglio 2005, n.150” , nel testo risultante dalle modificazioni e 

integrazioni ad esso successivamente apportate, in particolare dall’art.2, comma 4 della 

legge 30 luglio 2007, n.111 e dall’art.3-bis, comma 4, lettera b) del decreto-legge 29 

dicembre 2009, n.193, convertito, con modificazioni, in legge 22 febbraio 2010, n.24, 

limitatamente alle seguenti parti: art.11, comma 2, limitatamente alle parole: “riferita a 

periodi in cui il magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requirenti”; art.13, riguardo 

alla rubrica del medesimo, limitatamente alle parole: “e passaggio dalle funzioni 

giudicanti a quelle requirenti e viceversa”; art.13, comma 1, limitatamente alle parole: 

“il passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti,”; art.13, comma 3: “3. Il 

passaggio da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, e viceversa, non è consentito 

all’interno dello stesso distretto, né all’interno di altri distretti della stessa regione, né 

con riferimento al capoluogo del distretto di corte di appello determinato ai sensi 

dell’art.11 del codice di procedura penale in relazione al distretto nel quale il magistrato 

presta servizio all’atto del mutamento di funzioni. Il passaggio di cui al presente comma 

può essere richiesto dall’interessato, per non più di quattro volte nell’arco dell’intera 

carriera, dopo aver svolto almeno cinque anni di servizio continuativo nella funzione 

esercitata ed è disposto a seguito di procedura concorsuale, previa partecipazione ad un 

corso di qualificazione professionale, e subordinatamente ad un giudizio di idoneità allo 

svolgimento delle diverse funzioni, espresso dal Consiglio superiore della magistratura 

previo parere del consiglio giudiziario. Per tale giudizio di idoneità il consiglio 

giudiziario deve acquisire le osservazioni del presidente della corte di appello o del 

procuratore generale presso la medesima corte a seconda che il magistrato eserciti 

funzioni giudicanti o requirenti. Il presidente della corte di appello o il procuratore 

generale presso la stessa corte, oltre agli elementi forniti dal capo dell’ufficio, possono 

acquisire anche le osservazioni del presidente del consiglio dell’ordine degli avvocati e 

devono indicare gli elementi di fatto sulla base dei quali hanno espresso la valutazione di 

idoneità. Per il passaggio dalle funzioni giudicanti di legittimità alle funzioni requirenti 

di legittimità, e viceversa, le disposizioni del secondo e terzo periodo si applicano 

sostituendo al consiglio giudiziario il Consiglio direttivo della Corte di cassazione, 

nonché sostituendo al presidente della corte d’appello e al procuratore generale presso 

la medesima, rispettivamente, il primo presidente della Corte di cassazione e il 

procuratore generale presso la medesima.”; art.13, comma 4: “4. Ferme restando tutte 

le procedure previste dal comma 3, il solo divieto di passaggio da funzioni giudicanti a 

funzioni requirenti, e viceversa, all’interno dello stesso distretto, all’interno di altri 

distretti della stessa regione e con riferimento al capoluogo del distretto di corte d’appello 

determinato ai sensi dell’art.11 del codice di procedura penale in relazione al distretto 



nel quale il magistrato presta servizio all’atto del mutamento di funzioni, non si applica 

nel caso in cui il magistrato che chiede il passaggio a funzioni requirenti abbia svolto 

negli ultimi cinque anni funzioni esclusivamente civili o del lavoro ovvero nel caso in cui 

il magistrato chieda il passaggio da funzioni requirenti a funzioni giudicanti civili o del 

lavoro in un ufficio giudiziario diviso in sezioni, ove vi siano posti vacanti, in una sezione 

che tratti esclusivamente affari civili o del lavoro. Nel primo caso il magistrato non può 

essere destinato, neppure in qualità di sostituto, a funzioni di natura civile o miste prima 

del successivo trasferimento o mutamento di funzioni. Nel secondo caso il magistrato non 

può essere destinato, neppure in qualità di sostituto, a funzioni di natura penale o miste 

prima del successivo trasferimento o mutamento di funzioni. In tutti i predetti casi il 

tramutamento di funzioni può realizzarsi soltanto in un diverso circondario ed in una 

diversa provincia rispetto a quelli di provenienza. Il tramutamento di secondo grado può 

avvenire soltanto in un diverso distretto rispetto a quello di provenienza. La destinazione 

alle funzioni giudicanti civili o del lavoro del magistrato che abbia esercitato funzioni 

requirenti deve essere espressamente indicata nella vacanza pubblicata dal Consiglio 

superiore della magistratura e nel relativo provvedimento di trasferimento.”; art.13, 

comma 5: “5. Per il passaggio da funzioni giudicanti a funzioni requirenti, e viceversa, 

l’anzianità di servizio è valutata unitamente alle attitudini specifiche desunte dalle 

valutazioni di professionalità periodiche.”; art.13, comma 6: “6. Le limitazioni di cui al 

comma 3 non operano per il conferimento delle funzioni di legittimità di cui all’art.10, 

commi 15 e 16, nonché, limitatamente a quelle relative alla sede di destinazione, anche 

per le funzioni di legittimità di cui ai commi 6 e 14 dello stesso art.10, che comportino il 

mutamento da giudicante a requirente e viceversa.”; il decreto-legge 29 dicembre 2009, 

n.193, convertito, con modificazioni, in legge 22 febbraio 2010, n.24 (Interventi urgenti 

in materia di funzionalità del sistema giudiziario), nel testo risultante dalle modificazioni 

e integrazioni ad essa successivamente apportate, limitatamente alla seguente parte: 

art.3, comma 1, limitatamente alle parole: “Il trasferimento d’ufficio dei magistrati di cui 

al primo periodo del presente comma può essere disposto anche in deroga al divieto di 

passaggio da funzioni giudicanti a funzioni requirenti e viceversa, previsto dall’art.13, 

commi 3 e 4, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n.160.”? 

Scheda Grigia - Referendum n.4 - Partecipazione dei membri laici a tutte le 

deliberazioni del Consiglio direttivo della Corte di cassazione e dei consigli giudiziari. 

Abrogazione di norme in materia di composizione del Consiglio direttivo della Corte 
di cassazione e dei consigli giudiziari e delle competenze dei membri laici che ne 
fanno parte. 

Volete voi che sia abrogato il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n.25, recante 

«Istituzione del Consiglio direttivo della Corte di cassazione e nuova disciplina dei 

consigli giudiziari, a norma dell’art. 1, comma 1, lettera c) della legge 25 luglio 2005, 

n.150», risultante dalle modificazioni e integrazioni successivamente apportate, 

limitatamente alle seguenti parti: art.8, comma 1, limitatamente alle parole 

“esclusivamente” e “relative all’esercizio delle competenze di cui all’art.7, comma 1, 

lettera a)”; art.16, comma 1, limitatamente alle parole: “esclusivamente” e “relative 

all’esercizio delle competenze di cui all’art.15, comma 1, lettere a), d) ed e)”? 



Scheda Verde - Referendum n.5 - Abrogazione di norme in materia di elezioni dei 

componenti togati del Consiglio superiore della magistratura. 

Volete voi che sia abrogata la legge 24 marzo 1958, n. 195 (Norme sulla costituzione e 

sul funzionamento del Consiglio superiore della magistratura), nel testo risultante dalle 

modificazioni e integrazioni ad esso successivamente apportate, limitatamente alla 

seguente parte: art. 25, comma 3, limitatamente alle parole “unitamente ad una lista di 

magistrati presentatori non inferiore a venticinque e non superiore a cinquanta. I 

magistrati presentatori non possono presentare più di una candidatura in ciascuno dei 

collegi di cui al comma 2 dell’art. 23, né possono candidarsi a loro volta”?” 

Quale è il quorum necessario affinché i referendum siano validi? 

Per la validità del referendum abrogativo l’art.75 della Costituzione stabilisce che la 

proposta soggetta a referendum è approvata se hanno votato la maggioranza (50%+1) degli 

aventi diritto al voto e se è raggiunta la maggioranza (50%+1) dei voti validamente 

espressi. 

ESPRESSIONE DEL VOTO 

Per i Referendum popolari abrogativi si vota tracciando sulla scheda con la matita un 

segno sulla risposta prescelta e, comunque, nel rettangolo che la contiene: 

tracciando un segno sul “SI” 

 
si esprime la volontà di ABROGARE il testo della norma sottoposta a Referendum 

 

tracciando un segno sul “NO” 

 
si esprime la volontà di NON ABROGARE il testo della norma sottoposta a Referendum. 

 

Le operazioni di scrutinio avranno inizio subito dopo il completamento delle operazioni 

di votazione e di riscontro delle persone che hanno votato. 

 

Tessera ELETTORALE 

La tessera elettorale è il documento indispensabile per: 

• esercitare il diritto di voto, se presentata ai seggi unitamente a un valido 

documento di identità 

• ottenere le agevolazioni riservate alle elettrici e agli elettori sul costo dei biglietti 

di viaggio 

• esercitare il voto assistito, ossia farsi accompagnare al seggio. 

Chi è sprovvisto di tessera elettorale perché: 



• non l'ha ancora ritirata o ricevuta 

• l'ha smarrita 

• ha esaurito gli spazi di votazione 

• potrà recarsi all'Ufficio Elettorale  

 

Verifica se sei ancora in possesso della tua tessera elettorale e se hai ancora spazi 
disponibili. 

Nel dettaglio, al fine di agevolare il rilascio delle tessere elettorali, l’ufficio elettorale 

del Comune, ubicato in Piazza del Municipio 2 Palazzo Mezzabarba osserverà il 

seguente orario di apertura: 

– dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 13  

– nei due giorni antecedenti la data della votazione (da venerdì 10 a sabato 11 giugno 

2022) dalle ore 8.30 alle ore 18; 

– nel giorno della votazione (domenica 12 giugno 2022) per tutta la durata delle 

operazioni di votazione, cioè dalle ore 7 alle ore 23. 

Si invitano tutti gli elettori a verificare per tempo il possesso della tessera elettorale 
e in caso di necessità richiedere il prima possibile il rilascio del duplicato di una 
nuova tessera, evitando di concentrare tali richieste nel giorno della votazione. 

Si ricorda che, in caso di deterioramento o smarrimento, il duplicato della tessera sarà 

rilasciato dall’ufficio elettorale comunale previa apposita dichiarazione dell’interessato 

su moduli predisposti dallo stesso ufficio; in caso di esaurimento spazi, il duplicato della 

tessera sarà rilasciato dall’ufficio elettorale comunale previa esibizione della tessera 

completata dalle annotazioni di voto.  

In entrambi i casi, l’elettore dovrà esibire un documento di riconoscimento in corso di 

validità. 

 

Le tessere già stampate sono a disposizione per il ritiro da lunedì 30 maggio, le 
richieste di duplicato presentate saranno a disposizione dal giorno successivo alla 

richiesta 

Documenti di identità riconosciuti al seggio 

I documenti di identità riconosciuti al seggio sono: 

• Carta d'identità  

• Ricevuta della richiesta della Carta d’Identità Elettronica 

• Passaporto 

• Patente 



• Libretto di Pensione 

• Porto d'armi 

• Patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici 

• Tessere di riconoscimento munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura 

equivalente, rilasciate da un’Amministrazione dello Stato 

• Tessere di riconoscimento rilasciate da ordini professionali o dall'Unione 

nazionale ufficiali in congedo d'Italia convalidata da un comando militare. 

Per chi necessita della carta di identità, gli uffici comunali effettueranno aperture 

straordinarie in occasione della consultazione referendaria 

– nei due giorni antecedenti la data della votazione (da venerdì 10 a sabato 11 giugno 

2022) dalle ore 8.30 alle ore 18; 

– nel giorno della votazione (domenica 12 giugno 2022) per tutta la durata delle 

operazioni di votazione, cioè dalle ore 7 alle ore 23. 

 


